Piano di intervento per mitigare l’impatto di

eventuali ondate di calore – estate 2007

Nucleo operativo a valenza Provinciale  EMERGENZA CALDO
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In continuità con le iniziative intraprese negli anni scorsi, l’Azienda USL ed i Comitati di Distretto di Rimini e Riccione daranno avvio ad un piano per fronteggiare l’EMERGENZA CALDO.

Il piano, pertanto, vede la fattiva collaborazione tra Azienda Usl di Rimini, Comuni, Provincia, Protezione Civile e Enti privati del nostro territorio (Associazioni di Volontariato, Cooperative e singoli volontari).

Il piano di intervento di seguito proposto, sarà coordinato dalla Dott.ssa Alma Bertozzi che lavorerà in raccordo con tutti i settori e con tutti i responsabili degli Enti coinvolti Aziendali e non (es. Comuni, Protezione Civile, …..) ed i referenti operativi dell’attività sono la Dott.ssa Concetta Capogreco per il Distretto di Riccione e il Dott. Mirco Tamagnini per il Distretto di Rimini.

· Dal giorno 28/05/2007 sino al 16/09/2007 dalle ore 8.00 alle ore 18.30 dal lunedì al venerdì e dalle 9.30 alle 16.30 il sabato è attivo un NUCLEO operativo, a valenza Provinciale, con il compito sia di ricevere telefonate da parte della cittadinanza che di effettuare quotidianamente un monitoraggio attivo a livello telefonico sul territorio a partire da una mappatura delle fragilità appositamente costruita con la collaborazione delle anagrafi comunali, dei servizi sociali dei Comuni e dei servizi sociali e sanitari dell’Azienda USL. La domenica ed i giorni festivi (salvo gravi e persistenti condizioni bioclimatiche di disagio o forte disagio) il servizio sarà coperto dagli operatori del Telesoccorso; in questo caso il servizio riceverà le chiamate solo in entrata e il contatto telefonico sarà eventualmente garantito alla popolazione segnalata e che necessita del contatto quotidiano. 

E’ pertanto istituita una linea telefonica dedicata 0541 707305 ed è già attivo un indirizzo di posta elettronica:  emergenzacaldo@auslrn.net al quale possono rivolgersi tutti i cittadini anche per segnalare situazioni da loro conosciute e che potrebbero necessitare di un nostro monitoraggio.
· Il nucleo è composto da operatori con provata esperienza nel settore sociale (Educatori, Assistenti di Base, Assistenti Sociali, Volontari adeguatamente formati, …) in grado di valutare le segnalazioni a rischio, le richieste di aiuto ed attivare risposte adeguate utilizzando le risorse della rete dei servizi Ausl, Comuni, Strutture. Il personale coinvolto nel progetto potrà, qualora si renda necessario, recarsi al domicilio delle persone segnalate o individuate a rischio per svolgere una valutazione più attenta e decidere a quale progetto individualizzato dare avvio. Collabora alla strutturazione dei progetti individualizzati anche un’assistente sociale con 4 ore settimanali dedicate.
Tutto il lavoro del nucleo è coordinato dai referenti operativi individuati per i due distretti. 

· Come sollecitato dalla Regione il piano di azione avrà anche la funzione di rafforzare le reti sociali, di vicinato e le opportunità di aggregazione e di relazione per il sostegno delle situazioni di fragilità e di contrasto all’isolamento, costituendo uno degli elementi essenziali nella programmazione distrettuale. 

· Nella prima fase il nucleo farà un aggiornamento degli archivi, relativi alla mappa sulla condizione di soggetti fragili a grave rischio sociale, secondo le indicazioni contenute nelle linee guida regionali, già condivisa e costruita negli anni precedenti. A tal proposito è stata già inoltrata a tutti i Comuni della Provincia la richiesta degli elenchi nominativi aggiornati della popolazione anziana con età uguale e/o superiore ai 75 anni che vive sola senza alcun familiare nel Comune di residenza. 

“Il Responsabile del Coordinamento Territoriale, costruisce una prima mappa, sulla base dei criteri di rischio già indicati per il 2006 che si intendono confermati, considerando come elemento fondamentale l’assenza di persone in grado di assicurare l’ascolto ed il soddisfacimento di bisogni essenziali delle persone fragili e a rischio, a partire:

a) dagli anziani e delle persone fragili già utenti dei servizi territoriali (assistenza domiciliare sociale, ADI, assegno di cura, centri diurni) e comunque in qualche modo conosciute dai servizi perché già valutate dalle UVG o in attesa di valutazione e/o dai Consultori e dai centri delegati per le demenze;

b) dagli anziani con età =>75 che vivono da soli dimessi dagli ospedali a partire dal 14 maggio 2007;

c) dagli anziani con età =>85 che vivono soli;

d) dagli anziani e dalle persone a rischio segnalate da MMG, familiari, volontari, associazioni.

Si sottolinea che l’informazione sulla condizione anagrafica di solitudine in possesso dei Comuni va integrata con informazioni sulla rete di relazioni parentali e di vicinato, concentrando l’attenzione sulle persone che si trovano in una condizione di effettivo isolamento e di rarefazione delle reti di prossimità. La costruzione di questa mappa è uno strumento operativo strategico indispensabile, sia nel breve che nel lungo periodo, per avviare piani di azione di contrasto della solitudine e dell’isolamento, attivabili per qualsiasi tipo di emergenza, anche a favore di persone che, pur non essendo utenti né necessitando di specifici servizi della rete, in assenza di persone in grado di assicurarne l’ascolto ed il soddisfacimento di bisogni essenziali, è opportuno siano destinatarie di azioni e di monitoraggio proattivo” (Linee guida Regionali, anno 2007).

· Saranno predisposte adeguate linee di azione per la prevenzione ed il contenimento dei danni alla salute attraverso la divulgazione di linee guida contenenti informazioni su come fronteggiare il caldo eccessivo e l’indicazione del numero telefonico (0541-707305) al quale rivolgersi per segnalare situazioni a rischio. 

· Nel corso dell’incontro tenutosi il giorno 22 maggio u.s. sono state ribadite le necessarie collaborazioni tra progetto EMERGENZA CALDO e Presidi Ospedalieri, con tutta la rete dei MMG, con la rete degli Enti Locali e con il Volontariato, il tavolo con tutti i soggetti che a vario titolo lavorano con la popolazione target del piano di contrasto. Sarà presentato in data 6 giugno 2007 il piano operativo alla Commissione Professionale per le Cure Domiciliari che vede la partecipazione delle rappresentanze dei MMG e di altri professionisti Ospedalieri nonché di un referente dei C.C.M.

· Il nucleo operativo sarà in grado di lavorare costantemente a fianco dei servizi affinchè possano essere potenziati, ogni qualvolta venga valutata la necessità, i piani di intervento per tutte le persone già in carico ai diversi servizi in quanto a rischio o perché vivono sole o perché  non hanno familiari o referenti in grado di seguirli, con particolare riferimento al SAA. 

· Si stanno predisponendo gli interventi con le Associazioni e  le Cooperative che si occupano di trasporto, con le strutture di accoglienza, ecc… al fine di avere un quadro aggiornato e preciso delle opportunità da attivare, qualora si rendessero necessarie. 

· Si andrà ad individuare, in ognuno dei 2 Distretti, uno spazio condizionato dove poter temporaneamente far stazionare durante le ore più calde (es. dalle ore 10.00 alle ore 19.00) gli anziani in caso di forte disagio prolungato. E’ necessario inoltre organizzare il trasporto.
IN CASO DI ALLARME

In caso di situazione di allarme segnalato il Responsabile individuato a livello di zona/distretto attiva il piano di intervento predisposto per le situazioni di emergenza.

Nella costruzione del piano di intervento si sottolinea la necessità di ricercare forme adeguate di coordinamento con la Protezione civile, valorizzando tutti gli apporti e le collaborazioni definite con le associazioni di volontariato ed il terzo settore.

Il Responsabile individuato trasmette copia, alla Regione,  del Piano di intervento per le situazioni di emergenza. 



A chi fare riferimento
· Responsabile Coordinamento progettuale del territorio: Dott.ssa Alma Bertozzi tel. 0541 707826 

· Referente operativo per il Distretto di Rimini: Dott. Mirco Tamagnini tel. 0541 707300 – cell. 334 6044459 

· Referente operativo per il Distretto di Riccione: Dott.ssa Concetta Capogreco tel. 0541 707354 – cell. 335 1291720



Presidi Ospedalieri


Le Direzioni Sanitarie Aziendali (AUSL e Aosp) si impegnano:

1. a raccogliere e a fornire le opportune informazioni relative alle dimissioni avvenute nel periodo dal 14 maggio 2007 al 16 settembre 2007, trasmettendo la lista dei pazienti di età superiore ai 75 anni in condizioni di solitudine ai referenti del gruppo operativo.

A partire dal 28 maggio 2007 deve essere prevista la comunicazione quotidiana al referente del gruppo operativo dei casi dimessi di età superiore ai 75 anni in condizioni di solitudine.

2. al fine di verificare tempestivamente l’effetto delle ondate di calore è stato predisposto un sistema di monitoraggio sistematico degli accessi e dei ricoveri da Pronto soccorso, della popolazione anziana ultrasettancinquenne, tramite pagina internet appositamente dedicata per una rilevazione quotidiana delle informazioni. Per il 2007 si confermano le stesse modalità operative di invio dei dati, con cadenza quotidiana o almeno settimanale, già in vigore nel 2006. 

Il sistema sarà operativo dal 28 maggio al 16 settembre 2007. Si ricorda, inoltre, che il sistema consente ad ogni Azienda di avere a disposizione on-line i propri dati raffrontati con l’andamento medio regionale della percentuale di ricovero della popolazione di età >= 75 anni che accede al Pronto Soccorso. 

Il dato sarà estrapolato dal CED dell’Azienda Usl di Rimini e inviato in Regione settimanalmente (il lunedi) a cura del NUCLEO OPERATIVO EMERGENZA CALDO.



Dipartimento di Igiene Pubblica


Sarà predisposto, a partire da lunedì 28 maggio 2007  sino al 16 settembre 2007 (salvo eventuale proroga in caso di permanere di situazioni climatiche di disagio) con il Dipartimento di Igiene Pubblica dell’Ausl di Rimini, un piano di monitoraggio e rilevazione rispetto al sistema di previsione del disagio bioclimatico in Emilia Romagna fornito via WEB da ARPA (Agenzia Regionale prevenzione e ambiente dell’Emilia Romagna), secondo quanto indicato dalle Linee guida Regionali.

La rilevazione a cura del Dipartimento di Sanità Pubblica richiede che siano individuati operatori e modalità utili allo scopo, secondo i dettagli di seguito riportati. 

“Il sistema di previsione del disagio bioclimatico gestito dai servizi idrometeorologico e di Epistemiologia ambientale dell’A.R.P.A è in grado di prevedere con 72 ore di anticipo, il verificarsi di situazioni di discomfort meteoclimatico. Pertanto Il sito precedentemente citato (www.arpa.emr.it/calore) dovrà essere consultato quotidianamente intorno alle ore 12.00. Sarà possibile accedere ad una ulteriore pagina del sito, questa volta in modo protetto, attraverso l’utilizzo di username (=ausl) e password (=tendenza),nel quale saranno presenti anche previsioni a più lunga scadenza per il 3° e 4° giorno successivi al giorno di pubblicazione; in questo caso l’accesso deve essere consentito solo ad operatori autorizzati”.



CED AZIENDA USL


E’ stato richiesta al CED di :

1. Garantire ogni lunedì la rilevazione rispetto alla settimana precedente (da domenica a domenica) del numero di accessi quotidiani ai P.S. e del numero dei ricoveri quotidiani della popolazione con età superiore ai 75 anni divisa per Presidi Ospedalieri; 

2. Allertare,  in caso di mal funzionamento della rete, il Dipartimento di Sanità Pubblica, in modo tale che il referente di turno possa provvedere ad acquisire le informazioni messe a disposizione da ARPA con ogni strumento alternativo a disposizione.



Servizio Assistenza Anziani


· Le Assistenti Sociali stilano un elenco di tutti gli anziani in carico al servizio che vivono soli e che sono senza familiari in grado di prevenire i rischi conseguenti alle ondate di calore, predisponendo i necessari interventi di monitoraggio e sostegno, facendo visite domiciliari o telefonate in relazione ai bisogni per verificare la situazione. 

· Per gli utenti in Assistenza Domiciliare gli ADB forniscono agli anziani ed ai familiari, tutte le informazioni su come affrontare il caldo fornendo anche materiale informativo sulla alimentazione e sulla corretta conservazione degli alimenti.

· Sarà fornito a tutte le famiglie che hanno badanti, il materiale informativo già predisposto sia in lingua italiana che nella lingua delle badanti. Il materiale è disponibile e si può scaricare anche sul sito www.ausl.rn.net


Punto Unico delle Cure Domiciliari


L’ADI provvederà alla intensificazione degli interventi infermieristici per le persone individuate a rischio sanitario e potranno essere altresì potenziati interventi socio assistenziali, qualora si rilevino oggettive situazioni di difficoltà legate a condizioni di disagio bioclimatico. Sarà posta un’attenzione particolare, in caso di black out, ai pazienti a domicilio in ventilazione meccanica assistita e/o a pazienti con elevata intensità assistenziale. 



M.O. Strutture


Con la deliberazione della Giunta regionale n. 378/2006 è stato previsto l’obbligo per le strutture residenziali per anziani case protette e RSA convenzionate dell’adozione di un protocollo di “Idonee azioni per limitare l’impatto delle ondate di calore”.

Al fine di garantire il più alto livello di benessere climatico in tutte le strutture autorizzate, nelle Linee guida regionali, anno 2007 si confermano le indicazioni operative già fornite nel 2006.

E’ comunque importante garantire il coinvolgimento e l’informazione di tutti i soggetti gestori di servizi domiciliari, semi-residenziali e residenziali per anziani e disabili sui contenuti del piano di intervento distrettuale e sulla disponibilità del sistema regionale di previsione del disagio connesso a fenomeni metereologici, invitando i soggetti gestori ad utilizzare ai fini operativi le previsioni del disagio bio-climatico.

E’ stato attivamente coinvolto il Modulo Organizzativo che ha provveduto a contattare tutte le strutture residenziali e semiresidenziale presenti sul territorio provinciale, per verificarne la disponibilità ad accogliere  anziani per i quali si renda necessario un allontanamento per un breve periodo dalla propria abitazione.       

Medici di Medicina Generale
E’ stato predisposto un forte lavoro di coinvolgimento dei MMG:

1. presentazione del Piano operativo attraverso una comunicazione inviata personalmente a ogni MMG, a firma congiunta dei Direttori dei Dipartimenti Cure Primarie

2. illustrazione dell’operatività nell’ambito di una giornata di formazione che coinvolge i MMG dei 2 Distretti

3. contatti attraverso la collaborazione già in atto da parte dell’ADI e da parte di alcuni servizi territoriali.



Protezione civile


La Protezione Civile è direttamente coinvolta già dalla prima fase progettuale e di pianificazione degli interventi.

Coinvolgimento del Volontariato e del Terzo settore


L’attuazione del progetto prevede il coinvolgimento diretto delle Associazioni di Volontariato maggiormente impegnare sul nostro territorio, sino ad arrivare alla capillare rete offerta dalle Parrocchie.

Un Gruppo di volontari saranno formati per effettuare quotidianamente telefonate ai soggetti target dell’intervento; ogni volontario coinvolto sarà fornito di un telefono cellulare per poter contattare i soggetti in condizioni di disagio in accordo con l’Azienda USL.

I volontari saranno coordinati dai referenti operativi del piano.



Rapporti con la Stampa e Mass Media


I rapporti con la stampa e con i mass media saranno curati dall’URP in  stretta collaborazione con il responsabile del coordinamento territoriale. Saranno altresì coinvolti i referenti operativi territoriali ed i professionisti individuati dai Direttori dei 2 Presidi Ospedalieri.

Si provvederà:

· ad inserire nei siti internet della Ausl Rimini (www.auslrn.net) e dei Comuni l’informativa generale sulla situazione Anziani-caldo. 

· ad attivare di campagne informative, a cura dei seguenti Specialisti: MMG, Pediatra, Pneumologo, Cardiologo e Geriatra sulle TV locali.


Spazi, aree e luoghi attrezzati


In ogni ambito territoriale sono presenti, pur con diversa intensità, centri sociali autogestiti che anche negli anni scorsi si sono resi disponibili ad accogliere anziani parzialmente autosufficienti nei loro spazi che, anche se non condizionati, sono solitamente ubicati in zone fresche ed ombrose.



Rimini, 25 maggio 2007 
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